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Seminario PCI al Gramsci Parte la stagione al Teatro Manzoni di Pistoia 

Due giornate 
di studio sui 

beni culturali 
I lavori si apriranno a Firenze questo 
pomeriggio — Introduce Katia Franci 

°' Oggi e demani all'Istituto Gramsci di Firenze (Piazza 
Madonna degli Aldobrandini) si tiene un seminario sui beni 

", culturali promosso dalla Federazione fiorentina del PCI. 
I lavori si apriranno alle ore 16 con la relazione lntrodut-

. tiva di Katia Franci, responsabile culturale della Federa­
zione a cui seguiranno le relazioni di A. Fittipaldi («La pro-

• posta di legge del PCI nel quadro della legislazione nazio-
' naie ») e di Luigi Tassinari (« Ruolo delle Regioni: legisla­

zione, funzioni, interventi). Il dibattito si concluderà In 
-serata. 

I lavori riprenderanno venerdì, sempre alle ore 16, con 
.alcune relazioni: «Formazione professionale, qualificazione 
; scientifica, reclutamento degli operatori » di A. Malucco, 
.' « Problemi del restauro e centro del restauro Firenze » di 
• M. Cristofani, « Musei, monumenti, mostre: psr una politica 
: di valorizzazione e funzione critica » di Giovanni Previtali. 
-, Seguirà il dibattito- e. in serata, le conclusioni del sen. Giu-
• seppe Chiarante, resuonsabile nazionale della Commissione 
Beni Culturali del POI. 

L'iniziativa — a cui hanno dato la loro adesione esperti 
: del settore, docenti universitari e lavoratori delle strutture 
• culturali — intende approfondire e delineare le linee di in-
| tervento per la salvaguardia e la valorizzazione del beni cui-
'turali, che per la nostra realtà raopres~ntano un punto di 
\ riferimento sociale e storico di inestimabile valore. 

Una mostra di xilografie cinesi 
i * . -

Il lontano Oriente 
confina con 

; S. Giovanni Valdarno 
; Cinquanta opere di famosi realizzatoli 
di un'arte popolare a grande diffusione 

'SAN GIOVANNI VALDAR-
N̂O — La Xilografia è un'arte 

'cinese antichissima. Pure 
complicatissima se è vero 
che per riprodurre le imma­
gini più ricche di colori oc­
corre passare attraverso una 
serie infinita di disegni, in­
cisioni, stampe e montaggi. 
E' un'arte affascinante, raf­
finata, ma anche spontanea 
e di facile comprensione. 
' Un'arte popolare, piena di 
capacità espressiva, che dopo 
alcuni periodi di diffusione 
e di decadenza ha ripreso 
gran vigore con la rivoluzio­
ne cinese, fino a diventare 
uno dei più importanti vei­
coli di diffusione del pen­
siero rivoluzionario. Questo 
carattere di comunicazione 

Dopo 
Fontana 
a Firenze 

arriva 
Burri 

' H secondo Novecento arti­
stico ha tante facce, tutte 
da scoprire, tutte da cono­
scere. Dopo la retrospettiva 
di Lucio Fontana svoltasi a 
Palazzo Pitti qualche mese 
fa, il ciclo su «aspetti del­
l'arte italiana del secondo 
Novecento » prosegue con 
una mostra di opere di Al­
berto Burri che verrà inau­
gurata sabato nei saloni di 
Orsanmlchele. 

La mostra che resterà aper­
ta fino al 31 gennaio, è sta­
ta organizzata dal Comune 
di Firenze in collaborazione 
con il comitato Manifesta­
zioni espositive Firenze-Pra­
to. con il coordinamento di 
Sergio Salvi, l'organizzazio­
ne di Pnola Pelanti e Susan­
na Nirmstein e la cura di 
Vanni Bramanti. 

Per l'occasione uscirà un 
catilo^o delle opere edito 
dalla c s a editrice 2 R C di 
Roma. Particolarmente cura­
ta è stata la sede che ospi­
terà la mostra, r^o-tata el­
la sua oi"l?in''.ria funzione di 
ir contenitore ». 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

immediata lo si coglie subito 
visitando la mostra di Xilo­
grafie cinesi moderne alle­
stita a San Giovanni Val­
darno nell'austero salone del­
la casa natale di Masaccio, 
grazie alla collaborazione fra 
l'assessorato alla cultura e la 
associazione Italia-Cina. 

Le opere esposte sono cin­
quanta, a colori ed in bianco 
e nero. I nomi degli autori, 
assolutamente sconosciuti in 
occidente, hanno invece rag­
giunto in Cina una grande 
notorietà: Li Hua e Xuang 
Ximbo, per esempio, studen­
ti della scuola di Lu Xun, 
grande organizzatore di cul­
tura nella rivoluzione cine­
se, che oggi lavorano a Pe­
chino. O Gu Yong, famoso 
xilografo del periodo delle 
terre liberate; o Ruang Yong 
Yu. pittore notissimo nel suo 
paese. I temi, infine, sono 
quelli tipici del «realismo 
socialista», sempre aderenti 
alla realtà sociale, econo­
mica e politica del momento. 

Cosi 1 cinquanta pannelli 
esposti nelle stanze che vi­
dero venire alla luce Tom­
maso Cassai detto Masaccio, 
diventano il manifesto, il 
giornale, il volantino, il dia­
rio della vita quotidiana del 
lavoratori cinesi, il diario del­
le conquiste socialiste. Un 
diario bellissimo. 

Alcune xilografi» mozzano 
davvero il fiato. Quella de­
gli « apicoltori laboriosi », per 
esempio, soave nel suo deli­
cato gioco di colori che sfu­
mano In una infinità di gra­
dazioni. O quella che rappre­
senta 1 «campi di cotone in 
autunno», brulicanti di vita 
e di lavoro. O l'Immagine 
sorridente del contadini che 
cantano alla fine di una 
giornata di lavoro. H lavoro, 
un Brande ponte in costru­
zione, gli edifici che sorgono 
uno dietro l'altro. In so­
stanza è un continuo eloeio 
alla nuova società, quello che 
si snoda attraverso le raffi­
nate figure esposte a San 
Giovanni Valdarno. 

ET molto raro trovare un 
pannello che non abbia lo 
scopo di comunicare al visi­
tatore questo elogio incon­
dizionato. Quelli che ci sono 
sembrano un po' corpi estra­
nei. intrusi, anche se dal 
punto di viste estetico of­
frono forse i risultati mi­
gliori. Come nel caso della 
immagine di una fanciulla 
che soffia su un flore e fa 
volare via tre «denti di 
leone». Un'immagine lieve, 
soave, bellissima, 

Alla mostra delle cinquanta 
xilografie moderne è affian­
cata anche una retrospettiva 
sugli anni cinquanta ed una 
succinta spiegazione delle 
fasi più salienti della rina-

i scita di questa antichissima 
Ì arte cinese, con la documen-
| tazione fotografica delle 
! opere più significative. La 
' mostra rimarrà aperte al 
I pubblico fino a domenica 16 
I novembre. 

i Valerio Pelini 

Un inverno sul classico 
, . . . i 

pensando all'avanguardia 
Il programma si apre con Calderòn della Barca - Verrà riproposta la rassegna 
italo-californiana - «Primìncontrì» dedicata ai bambini - Gli appuntamenti lirici 

Chiuse le manifestazio­
ni dell'Ottobre musicale, 
Pistoia riparte, quasi sen- j 
za prendere fiato, propo- j 
nendo 11 cartellone del Tea­
tro Manzoni e annuncian­
do, nel corso di una con­
ferenza-stampa, le consue­
te manifestazioni dedicate 
al ragazzi e al gruppi spe­
rimentali. 

La rassegna Primincon-
trl, per 11 teatro dei ragaz­
zi, comprenderà (le date 
sono fissate a partire dal 
mese di maggio e la dura­
ta intorno ai 40 giorni) 
spettacoli dei maggiori 
gruppi italiani e stranie­
ri nel genere, una sezione 
dedicata alle scuole ma­
terne e del primo ciclo ele­
mentari, incontri con una 
delle più antiche famiglie 
di burattinai italiani, i 
Ferrari di Parma. 

L'avanguardia Italiana e 
californiana, già protago­
nista l'anno passato dì un 
interessante festival, ripro­
porrà anche questa volta i 
1 suoi più freschi prodotti, 
in date e con gruppi, però, 
ancora da stabilire. 

Ulteriori appuntamenti 
d 'aspet tano per il Luglio 
musicale, sono allo studio 
le opere da programmare 
(la rosa riguarda opere co­
me Turandot, Faust, Moc­
hetti), con la novità di un 
omaggio a Nino Rota che 
prevede una rassegna di 
mugiche sinfoniche, di mu­
siche da film, mostre e ca­

taloghi sull'opera del mae­
stro. 

Ed eccoci di ritorno al 
teatro di prosa e al ca­
lendario del Manzoni, che 
rispecchia la situazione 
delle offerte, al momento. 
del teatro Italiano, non 
proprio esaltante rispetto 
a quanto accadeva qualche 
anno fa. 

C'è da dire, comunque, 

ohe la proposta del Manzo­
ni riesce a rendere conto 
delle esperienze di maggior 
interesse. 

Si comincia da martedì 
25 novembre con 11 Picco­
lo Teatro di Milano che 
presenta La vita è sogno 
di Calderòn De La Barca, 
regia di Enrico D'Amato. 
Paolo Poli è di scena con 
Mistica (di cui è co-auto-

I re con Ida Omboni) dal 6 
1 dicembre. Il Macbeth di 

Shakespeare, nell'allestl-
; mento di Eglsto Marcuocl 

con Glauco Mauri e Mad-
delena Crlppa, passa da 
Pistoia 11 13 dicembre. In 
prossimità di Natale (e 
precisamente il 20) anco­
ra Shakespeare, Romeo e 
Giulietta, per la regia di 
Marco Bernardi con Aldo 
Reggiani, Corrado Pani. Te­
resa Martino e Donatella 
Ceccarello. 

Il nuovo anno saluta al 
Manzoni La miliardaria di 
G. B. Shaw con Anna Pro-
clemer e la regia di Al-
bertazzi (dal 3 gennaio). 
Operetta di Gombrowicz 
(regia di Calenda, con Pi­
no Mlcol. Maria Monti e 
Cochi Ponzonl) è di scena 
dal 28 gennaio. Una pro­
duzione del Teatro regio­
nale toscano. 7 gioielli in­
discreti di Diderot, regia di 
Guicciardini con Flavio 
Bucci, sarà rappresentato 
dal 14 febbraio. 

Gli uccelli di Aristofane 
(28 febbraio), Turandot di 
Carlo Gozzi, regia di Gian­
carlo Cobelli con Valerla 
Moriconl (dal 14 marzo) e 
Scene di caccia in Bassa 
Baviera, re*ia di Walter 
Pagliaro, con Michele Pla­
cido e Giuliana De SIo (dal 
4 aprile) sono 1 tre spetta­
coli che chiudono la sta­
gione. 

a. d'o. 

Al Teatro 
Tenda 

il Gruppo 
della Rocca 
alle prese 
con Block 

Questa sera Importante debutto al teatro 
Tenda sul Lungarno Aldo Moro: il Gruppo 
della Rocca presenta la sua nuova realizza­
zione « L'azzurro non si misura con là men­
te». tratto dai a Drammi lirici» di Alexan­
der Blok. 

Lo spettacolo, che vede l'esordio nella 
regia di Marcello Bartoli, socio fondatore e 
fedelissimo del Gruppo, è 11 frutto dell'ela­
borazione del tre "drammi lirici" «La ba­
racca dei saltimbanchi », « Il re sulla piaz­
za» e «La sconosciute». Il lavoro di Bar­
toli e dei suoi compagni è durato molti me­
si, Investendo 1 problemi della scenografia 
e della drammaturgia, oltre naturalmente 
quello dell'impostazione recitativa. 

II lavoro del gruppo vede in questa tappa 
un significativo allargamento dei suoi in­
teressi, provandosi per la prima volte con 
un testo lirico, pur restando in uno del 
campi storici preferiti:- quello del primo 
Novecento, nella Russia avviata a divenire 
rivoluzionarla, ma ancora In bilico tra la 
nostalgia e del vecchio e l'ansia del nuovo. 
In un unico testo si susseguono situazioni 
fantastiche che raccontano la sterile attesa 
della donna celestiale, quella Bellissima da­

ma che, spesso protagonista delle liriche 
di Blok, si rivela sempre come un sogno 
inafferrabile. / 

Diversi sono gli ambienti delle allucina­
zioni: il primo è una bettola, simile a quelle 
frequentate dall'autore, rifugio di sognatori 
e bevitori incalliti. Agli antipodi 1 personag­
gi si ritrovano su un ponte sospeso, luogo 
simbolico di incontri eterei e Impossibili. Si 
giunge poi al baraccone, luogo deputato de­
gli amori di Pierrot e Arlecchino amici e 
rivali alla ricerca di un'inafferrabile Co­
lombina. 

Ultima « visione » un salotto borghese, ca­
povolgimento della bettola del primo qua­
dro: è In atto una lugubre feste, i vapori 
trasudanti dalle menti surriscaldate dei so­
gnatori qui si raggelano, nella ripetizione 
inerte dei soliti gesti. 

Tra gli interpreti dello spettacolo, che 
verrà replicato fino a domenica 23 novem­
bre, Dorotea Aslanidis, Marcello Bartoli, 
Bruna Brunello, Donato Castellaneta, Guido 
De Monticelli, Armando Spadaro. Le scene 
e 1 costumi sono di Emanuele Luzzaii, le 
musiche di Franco PiersantL 

Aperta a Vinci la mostra sui paesaggi di Leonardo 

Fra carrucole, ali di Icaro 
e Monnelise ecco la Toscana 

VINCI — «La Toscana net 
disegni di Leonardo» un ar­
gomento quasi inesplorato, un 
ottimo pretesto per una mo­
stra che unisca l'elemento 
spettacolare a quello conosci­
tivo e didattico. ET, infatti. 
il titolo di una nuova espo­
sizione sistemata nelle sale 
del Castello dei Conti Guidi, 
a Vinci, aperta fino a tutto 
dicembre. 

L'angolo visuale è quello 
del rapporto tra Leonardo e 
la sua terra: nelle decine di 
riduzioni e di fac simili delle 
sue opere si ritrovano pro­
prio gli elementi più carat­
teristici dell'aspetto fisico del­
la Toscana, del suo paesag­
gio, delle sue migliori im­
magini. 

E cosi, nei dipinti o nel 
loro particolari, si ritrovano 
elementi paesaggistici che 
Leonardo ha tratto dalla ter­
ra toscana, ma che poi ha 
utilizzato con genialità e fan-
tesi*. « L atteggiamento di 
Leonardo — commenta Ales­
sandro Vezzosi, Ideatore e cu­
ratore della mostra, con la 
collaborazione di Marta Ro­

manelli — sembra essere 
questo: egli vuole svelare il 
mistero della natura, per 
mettere 11 mistero nelle sue 
opere. In altre parole, egli 
analizza con minuzia e rigo­
re scientifico il dato fisico. 
reale, ma poi costruisce im­
magini che hanno un sapore 
metafisico, quasi biblico». 

Accanto ai dipinti, ci sono 
moltissimi studi e disegni. 
Leonardo realizzò una vera 
e propria cartografia della 
Toscana o di sue zone par­
ticolari: carte e piante che 
riproducono con fedeltà — 
ma con le Inevitabili libertà 
dell'artiste — tutti i paesini 
e gli agglomerati di case dis­
seminati tra pianura e col­
line, i corsi d'acqua. 1 la­
ghi, le caratteristiche del ter 
ritorlo. 

Vediamo 1 titoli di alcuni 
lavori: «Firenze e l'Arno». 
«Un ruscello tra le rose», 
«Toscana e regioni limitro­
fe», «Toscana marittima, da 
Lucca a Campigli*, con l'im­
mediato retroterra», «Monti 
pisani e colli fiorentini», 
«Profilo di colline e di pae­

se», che secondo alcuni si 
identificano con il Montelba-
no e Vinci. « Val di Chiana, 
Lago Trasimeno e regioni li­
mitrofe compreso gran parte 
del Senese». Vi trovi ancora 
il Padule di Fucecchio, il 
Lago di Bientina, Pistoia, e 
tante altre località toscane 
e dei dintorni, che — trova­
te nei disegni di Leonardo — 
offrono motivi di interesse e 
di curiosità. 

Non mancano 1 progetti, le 
Idee di Leonardo per cam­
biare e — a suo parere — 
migliorare l'imolaite tosca­
no. Ecco 11 «Progetto di de­
viazione del corso dell'Arno », 
lo «Studio e veduta a volo 
di uccello di una diga per 
deviare l'Amo presso Firen­
ze», lo «Studio per la chie­
sa presso Vinci nella valle 
del rio Lecceto, del rio di 
S. Lorenzo in Armiano e del­
la Forra di Serra valle». 

Sono solo alcuni esempi di 
un ricco materiale — In gran 
parte sconosciuto — che con 
buona volontà e poca spesa 
l'amministrazione comunale 
di Vinci ha messo a dispo­

sizione di tutti. I pezzi espo­
sti appartengono prevalente­
mente al Codice atlantico del­
l'Ambrosiana di Milano, al 
Codice di Madrid, al Codice 
di I^icester, alla biblioteca 
reale di Windsor, al Gabinet­
to disegni e stampe degli Uf­
fizi, al Codice B dell'Istituto 
di Francia. 

I visitatori, già nelle pri­
me settimane, hanno supera­
to quota diecimila: una ulte­
riore prova del successo del­
l'iniziativa e dell'interesse 
che è riuscite a provocare 
tra la gente. 

La mostra non delude il 
visitatore: riesce davvero a 
dargli un'idea de «La To­
scana nei disegni di Leonar­
do». L'impressione finale è 
che queste terra abbia rap­
presentato un fondamentale 
punto di partenza per tutte 
la sua opera: lo si vede con 
evidenza nel suoi migliori di­
pinti come negli studi di ca­
rattere geografico e scienti­
fico, 

Fausto Falorni 

Alla Normale corsi 
e concerti per 

esplorare la musica 
Stasera di scena il quartetto « Alban Berg » accompagna­
to da Piero Farulli - Numerose richieste per i seminari 

PISA — Anche quest'anno 
3i rinnova la tradizionale 
stagione dei Concerti della '• 
Normale giunta ormai alla 
14. edizione. . « Nata alla 
vigilia del '68 la manifesta­
zione è passata indenne at­
traverso tutte le vicissitu­
dini universitarie — ha det­
to il prof. Edoardo Vesenti-
ni, direttore della scuola 
Normale — e si è arricchi­
ta di anno in anno, matu­
rando in qualità e consi­
stenza artistica ». 

Al concerti si affiancherà 
per la prima volta un corso 
di lezioni di formazione mu­
sicale, e, « per meglio dire 
— ha specificato il maestro 
Riccardo Luciani che ne è 
il curatore —, un corso in­
troduttivo alla conoscenza 
del linguaggio musicale ». 

Ma andiamo per ordine. 
Tutto è incominoiato gio­
vedì 30 ottobre con il coro 
e l'orchestra «Vincenzo Ga­

lilei » diletta da Alfredo 
Borghese che interpreta al­
cuni brani della Passione 
secondo Giovanni di Bach, 
voce recitante d'eccezione 
sarà quella di Giorgio Al-
bertazzi. Stasera sale sul 
palco il quartetto « Alban 
Berg » affiancato per l'oc­
casione dal maestro Piero 
Farulli. Suoneranno Beetho­
ven. Strawinsky e Mozart. 
Piero Farulli che si esibi­
rà anche il 20 febbraio 1831 
con ìì Trio di Trieste, cura 
da anni l'organizzazione dei 
Concerti della Normale, e 
anche quest'anno ha voluto 
dare il suo prezioso contri­
buto e la sua consulenza. 

- « Gli artisti che saran­
no presentì alla XIV edizio­
ne dei concerti — ha detto 
Farulli alla conferenza 
stampa di presentazióne 
presso il Palazzo della Nor­
male — ci sembrano una ga­
ranzia per proseguire in 
quella scelta qualitativa che 
la Scuola Normale iniziò 
nel lodevole sforzo di con­
tribuire alla diffusione della 
cultura musicale a Pisa ». 
Queste garanzie sono il chi­
tarrista Ghlglla, il pianista 
Campanella, i violinisti Uto 
Ughi e Ninna Bellina, U duo 

Un pianista 
la serata dedicata 
agli autori russi 

Al Comunale ; Campanella è stata 
l'unica nota positiva di un concerto 

pianistico Specchi-Tipo, il 
trio d'archi Carmignola-Vi-
smara-Vendramelli. 

Inoltre, « le serate riser­
vate alle giovani leve — ha 
detto ancora Farulli — ve­
dranno, oltre al vincitore 
del concorso internazionale 
per la musica da camera 
"Vittorio Gui" due presen­
ze laureate al concorso in­
ternazionale di Ginevra: il 
violinista Mazumi. Tanamu-
ra e il cellista Francois 
Guye ». Purtroppo, l'aggra­
varsi • delle difficoltà eco­
nomiche hanno costretto 
quest'anno a rinunciare al­
la tradizionale presenza di 
un compositore italiano. 
• Parallelamente allo svol­
gersi del programma di con­
certi che alterneranno come 
sede il teatro « Verdi » all' 
abbazia di • San Zeno, il ' 
maestro Luciani terrà un 
corso che si propone di for­
nire l'indispensabile baga­
glio di mezzi necessari per 
un ascolto critico e consa­
pevole della musica. Se è 
vero che la musica viene 
fruita solo positivamente 

e quasi esclusivamente nella 
sua dimensione edonistica, 
la comprensione della strut­
tura e della forma del lin­
guaggio musicale, può av­
viare ad avere un'idea glo- ' 
baie e più « partecipata » ì 
della partitura, può attiva­
re cicè nuovi canali di com- , 
prensione della semiotica 
che con i suoi « strani » 
segni dipinge il penta­
gramma. 

ÀI contrario di Berlloz . 
che spesso amava distrug­
gere gli ostacoli anziché 
scavalcarli, il maestro Lu­
ciani è costretto a fare di 
necessità virtù impostando 
il suo discorso sulla forma 
zione musicale in maniera 
dei tutto sui generis, ri­
nunciando al solfeggio on­
de evitare di rendere an- , 
cor più « difficile » l'ascol­
to della musica, «mentre 
il mio scopo — ha spiega­
to Riccardo Luciani — è 
quello di orientare il puh 
blico nella selva intricata 
di segni per invitarlo a ca­
pire certe cose che, gene- • 
ralmente, nell'ascolto pas­
sivo, trascorrono inosser­
vate » . ' • • - I 

L'unico neo (se cosi si 
può dire) di questo lnteres 
sante esperimento è che le 
iscrizioni, limitate a 70 par- j 
tecipanti, sono già chiuse ! 
e si è già in presenza di ! 

una lunga Usta di attesa, i 
« E ovvio però — ha detto 
il direttore della Normale ( 
— che se la cosa dovesse 
avere successo, penseremo 
a ripeterla e ad estenderla, 
magari allargando anche 11 
cerchio della collabora 

' zione ». 
Sarà possibile, per chi lo 

volesse, fare l'abbonamento 
a tutte le serate concerti- i 
stiche, mentre 1 normali bi­
glietti d'ingresso non co 
steranno più di 2.500 lire 
(1.500 per studenti). Infine 
in data da destinarsi (prò 

< babilmente nei primi gior­
ni di aprile), il coro e l'or­
chestra della Normale ese 
guiranno la versione com­
pleta deMa Passione, 

AldoBassoni 

Non tutto U male viene 
per nuocere, si dice quando 
si vuole stendere un velo 
consolatorio sopra gli im­
previsti della vita. Tutta­
via l'imprevisto (pare uno 
malattia) della defezione 
dì Aronovich per il ciclo 
sinfonico al Teatro Comu­
nale, questa volta è stato 
davvero un male. 

Non per U bravissimo 
Campanella, eccezionale 
interprete di una pagina 

non altrettanto eccezionale, 
il Terzo Concerto per pia­
noforte e orchestra op. 30 
di Rachmaninov, ma per 
l'effetto complessivamente 
soporifero della serata al­
la quale Vladimir Deiman, 

. chiamato per la sostituzio­
ne, imprimeva un onesto 
quanto fiacco andamento. 

Si sarebbe potuti andare 
• via — fatte salvo, ripeto, 

per lo stupefacente piani­
smo di Campanella — da' 

pò la stupenda introduzione 
(Alba sulla Moscova) della 

"Kovancina di Moussergski, 
perché ti piatto successivo 
se poteva essere prelibato 
per la curiosità (in effet­
ti è il meno eseguito dei 
quattro concerti del cele­
bre compositore-esecutore 
russo), non lo era per la 
bontà del prodotto: scaden­
te memoria del funamboli­
smo lisztiano mescolato a 
corte e frange* romanti­
che di Ciakovski, che quan­
do ci si metteva riusciva a 
scrivere la musica più 
brutta dell'Ottocento. 

Puntualmente capitava a 
proposito per 3 paragone 
la Prima Sinfonia, appun­
to di Ciaìkovski, che, frutto 
di varie elaborazioni, dal 
1866 al 1874, rimase sempre 
un noioso pasticciaccio dal 
quale emerge solo, svet­
tando decisamente, l'im-
piando melodico dell'ada­

gio, basato su una frase 
che anticipa, perché de­
sunta da materiale popola­
re al quale Ciaìkovski, 
guardava più di quanto 
non si pensi, quella della 

. Kovancina, appena ascol­
tata. 

Uragano di applausi per 
Campanella, meritatissimi 

. perché non si trattava cer­
to di rendere omaggio alle 
scelte spesso opinabili di 
questo pianista, ma alle 
sue capacità artistiche, al­
la sua sensibilità di inter­
prete off inatissimo e pode-

" roso a un tempo appena di 
stima per Deiman al termi­
ne del concerto quando 
qualcuno del pubblico — 
di discutibile educazione 
per la verità — decideva 
anzitempo di abbandonare 
il teatro. 

Marcello de Angeli» 

Brahams solido 
nell'esecuzione 

di Tipo e Specchi 
Due temperamenti equilibrati di 
scena agli «Amici della musica» 

Sono diventate sempre 
più rare le occasioni di po­
ter ascoltare a Firenze U 
duo pianistico formato da 
Maria Tipo e Alessandro 
Specchi: conteso dalle più 
grandi società concertisti­
che due preziosi ed impor­
tanti musicisti che pure ri­
siedono nella nostra città e 
ad essa sono strettamente 
legati per la loro attività 
didattica. 

Al concerto che la Tipo e 
Specchi hanno tenuto (alla 
Pergola) per gli « Amici del­
la Musica » era presente un 
pubblico numeroso (a volte) 
e un po' troppo irrequieto 
(stiamo alludendo al fasti­
dioso cicaleccio di due ab­
bonate ai palchi, zittite con 
insistenza da frequentatori 
più disciplinati) che ha ac­
clamato a lungo i due illu­
stri pianisti al termine di 
ogni esecuzione. 

Cera molta attesa per la 
Sonate In fa min. op. 34 
per due pianoforti di 
Brahms, opera fra le più 

geniali del grande composi­
tore che recentemente il 
duo Tipo-Specchi ha ripro­
posto anche in sede disco­
grafica. Brahms, com'è no­
to, ricavò questa sonata dal 
Quintetto in fa minore per 
archi: più tardi stese una 
nuova versione per un quin­
tetto per pianoforte ed ar­
chi, anche se la versione 
per due pianoforti venne 
pubblicata otto anni dopo, 

Tutto Brahm aleggia in 
questa Sonata op. 34: il suo 
solido senso costruttivo. F 
eleganza e l'armonia delle 
forme, la sua calda ed in­
tima spiritualità, lo spirito 
inventivo ricco e gioviale 
Ma accanto a questi ele­
menti sentiamo una tensio­
ne inafferrabile, una ten­
denza a trascendere fi di­
scorso pianistico per inner­
varsi in strutture quasi sin­
foniche che sono un'auten­
tica premonizione della cri­
si del linguaggio romantico: 
tanto che nel Poco soste­
nuto che apre resteso ulti­

mo tempo (un breve squar­
cio di musica irto di du­
rezze ed ambiguità armo­
niche) ti può ben dire che 
lo Schoenberg atonale e or­
mai atte porte. 

Trascinante Tesccuzkme 
di Maria Tipo ed Alessan­
dro Specchi: due tempera­
menti diversi (più vibrante 
lei, con quel suono pastoso 
e sensuale, più meditativo 
e raccolto lui) felicemente 
equilibrati, hanno dominato 
con incisività la copiosa ve­
na brahmsiana, 

Concludeva fi program-
ma la Sonata per due pia­
noforti e percussioni di Bar-
tòk, che il duo Tipo-Specchi 
aveva già proposto al pub­
blico fiorentino in prece­
denti occasioni: atta sedu­
cente e variegata coloritu­
ra timbrica deWesecuzione 
hanno contribuito i percus­
sionisti Giannino Ferrari e 
Luciano Di Labio, anche lo­
ro vivamente applauditi. 

al. p. 


